
 

 

     

 

N° 87 del Reg. Del 
 

COMUNE DI OVARO 
Provincia di Udine 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

SEDUTA del  19/12/2023 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE  BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 E RELATIVI 

ALLEGATI.  

 
L'anno duemilaventitre, addì  diciannove del mese di Dicembre  alle ore 18:00, nella sede comunale, in 

seguito a convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli Consiglieri a norma di legge, si è riunito il 

Consiglio Comunale . Seduta di Prima convocazione in sessione  ordinaria. 

 

A trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta pubblica sono intervenuti: 

 

 

 11 2 

 

Assume la presidenza  Lino Not nella sua qualità di  Sindaco. 

Assiste il Vice Segretario Comunale  Vanessa Giorgis. 

La seduta è legale ed il Presidente apre la discussione sull’oggetto sopra indicato. 

Nominativo Carica P A 

NOT LINO Sindaco X  

STEFANI ALVISE Consigliere X  

PUSTETTO PAOLA Consigliere X  

GRIDEL AGATA Consigliere X  

MECCHIA MAURO Consigliere X  

DE ANTONI PIETRO Consigliere X  

COSANO BRUNO Consigliere X  

QUERINI PAOLO Consigliere X  

D'ODORICO NEVIA Consigliere  X 

GALLO LORIS Consigliere X  

SORAVITO VITTORINO Consigliere X  

ADAMI ALESSIA Consigliere  X 

LEPRE TECLA Consigliere X  



 I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

 

Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno soffermandosi in particolare sui seguenti argomenti: studi di 
fattibilità tra i quali quello dello Zoncolan, del centro sportivo e del centro socio culturale; le domande di 

contributo presentate e finanziate tra le quali l’ampliamento dell’albergo diffuso, i bandi per i soggetti privati 
collegati al progetto Borghi, il progetto integrato sul turismo e cultura in collaborazione con altri comuni 

limitrofi; i lavori già finanziati che stanno procedendo; l’incarico per l’adeguamento del PRGC al Piano 
Paesaggistico Regionale; l’approvazione del CRE sia per la struttura ex Vivaio di Ombladina che per Casa 
Guidetti con l’affidamento della fornitura degli arredi nel secondo caso e con la necessità di reperire ulteriori 
fondi per l’altra struttura; la definizione  della comunità energetica nella nostra vallata con il supporto del 
BIM e della Comunità di Montagna che stanno fungendo da coordinatori tra i diversi Comuni. Nasceranno 4 

Comunità in riferimento alle 4 cabine primarie e quella di riferimento per la vallata sarà quella di Entrampo. 

Dati e numeri sono già stati forniti da quasi tutti i comuni. Lauco farà parte della nostra comunità mentre 

Sappada dovrà relazionarsi con Santo Stefano.  

Relaziona sullo stato dei lavori della rotonda e del ponte sulla Miozza anche se non di diretta competenza del 

comune. Informa sul sopralluogo effettuato con l’Assessore Regionale con delega alla Protezione Civile in 

relazione agli eventi e danni causati dal maltempo. 

Sottolinea il rapporto costante con le associazioni locali e la collaborazione con le stesse dopo varie 

vicissitudini (covid, commissariamenti, ecc.).  

Ringrazia la struttura comunale perché stanno facendo un gran lavoro con tutte le cose che ci sono da gestire 

e anche per aver predisposto le richieste di finanziamento e di contributo predisposte di recente e che hanno 

ottenuto i risultati sperati. 

Interviene l’assessore Agata Gridel elencando quanto si sta portando avanti nei settori da lei 

seguiti: servizio di post accoglienza, laboratorio di ceramica anche verso l’esterno e non solo per le 
scuole, il progetto Borghi con l’Istituto comprensivo, il progetto avviato con i giovani per l’utilizzo 
del centro di aggregazione giovanile, il progetto ecomuseale, ecc.  

Interviene l’assessore Alvise Stefani che relaziona sul paino di gestione forestale attualmente al 

vaglio dell’ispettorato forestale e che verrà presentato indicativamente tra un paio di mesi. 

Relaziona poi sullo stato dei lotti boschivi.  

Interviene l’assessore Paola Pustetto relazionando sugli incontri avuti con il Servizio Sociale sia 

per ipotizzare l’uso di casa Guidetti sia per l’ex Vivaio per attività e utenza con disabilità. 

Interviene l’assessore Mauro Mecchia spiegando che le poste previste in bilancio per manutenzioni 

sono caratterizzate da valori bassi in quanto questi vengono finanziati in corso d’anno con entrate 
specifiche date da contributi o destinazione di risorse disponibili. Le priorità che arrivano dalle 

richieste ricevute vanno valutate in base alle disponibilità del bilancio.  

Interviene il Revisore del Conto illustrando brevemente la sua relazione al bilancio e il suo parere 

tecnico positivo all’approvazione del documento sotto l’aspetto formale e tecnico. 
Visto il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Richiamati: 



- l’art. 162, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, il quale dispone che gli enti locali deliberano 
annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 

previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

- l’art. 170, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, il quale dispone che gli enti sono tenuti ad 

applicare la disposizione contenuta in detto comma in merito alla predisposizione del Documento 

Unico di Programmazione; 

- l’art. 174, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, il quale stabilisce che lo schema di bilancio di 
previsione, finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo 
esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati entro il 15 novembre 
di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità; 

- l’art. 151 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 che fissa al 31 dicembre il termine entro cui gli enti locali 
deliberano il bilancio di previsione relativo all’esercizio successivo;  

- il D.M. 25.07.2023 che ha apportato modifiche di estrema rilevanza al principio contabile 

applicato 4/1 concernente la programmazione di bilancio, con particolare riferimento alla procedura 

di formazione ed approvazione del bilancio degli enti locali; 

Richiamati i seguenti atti: 

- la deliberazione giuntale n. 140 del 03.10.2023, esecutiva, con la quale si approvava la proposta di 

DUP 2024-2026; 

- la deliberazione consiliare n. 72 del 10.10.2023 di presa d’atto della presentazione al Consiglio del 
DUP come sopra adottato dalla Giunta comunale; 

- la deliberazione giuntale n. 162 in data 07.11.2023 di approvazione della nota di aggiornamento al 

DUP 2024-2026 da sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale; 

- la deliberazione consiliare n. 76 del 13.11.2023 di approvazione della nota di aggiornamento al 

DUP 2024-2026; 

Richiamata la deliberazione giuntale n. 164 del 07.11.2023 con la quale è stato approvato lo schema 

di bilancio 2024-2026 redatto secondo lo schema di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi 

allegati di legge; 

Vista la nota integrativa redatta dal responsabile del servizio finanziario in data 07.11.2023 secondo 

le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e dal paragrafo 9.11 del Principio 
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (prot. 0012201 del 07.11.2023); 

 

Visti e richiamati i seguenti contenuti della nota di aggiornamento al DUP 2024-2026 approvata 

con deliberazione consiliare n. 76 del 13.11.2023 che costituiscono presupposto per la formulazione 

delle previsioni contabili del bilancio di previsione: 

- la conferma delle tariffe relative al Canone Patrimoniale 2023 di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e tariffe concessioni di spazi o aree destinati a 

mercati – conforme a quanto deliberato dalla Giunta con proprio atto n. 159 del 31.10.2023;  



- la determinazione delle ulteriori tariffe e aliquote relative ai tributi locali, nonché 

l’elencazione dei servizi pubblici a domanda individuale e relativi tassi di copertura del 
costo della gestione dei servizi stessi; 

- l’evidenza che i proventi previsti a bilancio per violazioni al codice della strada ai sensi 
dell’art. 208 del Codice della Strada sono destinati al finanziamento di interventi correlati al 
miglioramento della circolazione stradale, al potenziamento e miglioramento della 

segnaletica e della sicurezza sulla viabilità di competenza comunale, interventi per i quali 

sono previste congrue risorse di bilancio; 

- il quadro dei mutui in ammortamento; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026 ed elenco annuale 2024 e, in 

generale, la programmazione delle spese di investimento (la nota di aggiornamento al DUP 

prevede unicamente gli investimenti già ricompresi nei documenti di programmazione 

dell’esercizio in corso e che, alla data odierna, non sono previsti in programmazione 

ulteriori interventi da ricomprendere nel piano triennale delle opere pubbliche 2024-2026 

che pertanto risulta privo di interventi); 

- la programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

140.000,00 euro di cui all’art. 37 del D.Lgs n. 36/2023; 

- la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, 

unitamente agli indirizzi programmatici dettagliati in materia di gestione delle risorse 

umane; 

- la verifica degli equilibri di bilancio e degli altri obiettivi di finanza pubblica (sostenibilità 

del debito e sostenibilità della spesa di personale) fissati dalla L.R. 18/2015 come modificata 

con L.R. n. 20/2020; 

- l’elenco degli immobili non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, da inserire nel “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari” ai sensi dell’articolo 58 del D.L. n. 112/2008 convertito dalla 
legge n. 133/2008; 

- una sezione riepilogativa dei progetti finanziati con le risorse statali di cui al PNRR Piano 

Nazionale di ripresa e resilienza; 



Visti altresì: 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 18.07.2023 di approvazione del rendiconto della 
gestione dell’esercizio finanziario 2022; 

- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale di cui al D.M. 
18.02.2013; 

- il Piano degli indicatori di bilancio; 

 

Visto l’articolo 1 comma 738 della legge 27.12.2019 n. 160 “Legge di Bilancio” nel quale si dispone 
che a decorrere dall’anno 2020 l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1 comma 639 della 
legge 27.12.2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
(TARI); 

Che conseguentemente viene abolito il tributo sui servizi indivisibili (TASI) mentre l’imposta 
municipale propria (IMU) viene disciplinata dalle disposizioni contenute nei successivi commi da 
739 a 783 dell’art. 1 della sopracitata Legge n. 160/2019; 

Richiamata la L.R. 14.11.2022, n. 17 di istituzione dell’ILIA – Imposta locale immobiliare 

autonoma che, a decorrere dall’01.01.2023, sostituirà nel territorio della Regione Friuli-Venezia 

Giulia l’IMU – Imposta municipale propria; 

Considerato che in data odierna sono state adottate le seguenti deliberazioni consiliari: 

- delibera relativa a “Regolamento per la disciplina dell’imposta locale immobiliare 
autonoma (ILIA) - Modifica”; 

- delibera relativa a “Imposta Locale Immobiliare Autonoma (ILIA) – Determinazione 

aliquote 2024”; 
- delibera relativa a “Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle personale fisiche: 

aliquote e soglia esenzione per l’anno 2024 

- delibera relativa a “Verifica quantità e qualità aree e fabbricati da destinare alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o in diritto di 

superficie”, ai sensi delle Leggi 18.04.1962, n. 167, 22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978, n. 

457 (punto 9.3 del principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio (allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011). 

Considerato che, per quanto riguarda la TARI: 

- il D.L. 30.12.2021, n. 228 (milleproroghe), convertito con modificazioni dalla Legge 

25.02.2022, n. 15, ha previsto a regime dall’anno 2023 lo sganciamento temporale dell’iter delle 
deliberazioni che approvano le nuove tariffe TARI da quello relativo al bilancio di previsione, la 

scadenza per l’approvazione delle tariffe TARI al 30 aprile di ciascun anno;  

- all’approvazione delle tariffe TARI si provvederà pertanto con successivo provvedimento 
consiliare entro il 30 aprile 2024, ad avvenuta elaborazione del Piano economico finanziario 

(PEF) a cura del soggetto gestore, della sua validazione da parte dell’Ente territorialmente 
competente (AUSIR) ed approvazione da parte dell’ARERA, nel rispetto del principio della 
copertura integrale dei costi del servizio; 

Dato atto che: 



- il servizio di scuolabus comunale viene reso in forma gratuita; 

- il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2022 è stato pubblicato nel sito internet del 
Comune; 

- a fini conoscitivi al bilancio sono allegati la proposta di bilancio parte Entrata articolata in 

Titoli, Tipologie e Categorie e la proposta di bilancio parte Spesa articolata in Missioni, 

programmi e Macroaggregati; 

Richiamata la L.R. 06.11.2020, n. 20 che ha innovato la L.R. 17.07.2015, n. 18 di disciplina 

generale in materia di finanza locale, intervenendo in ordine agli obblighi di finanza pubblica; 

Dato atto che il nuovo regime per gli enti locali della Regione è, quindi, stabilito dall’articolo 2, 
comma 2 ter della L.R. n. 18/2015, che prevede che i medesimi assicurino la razionalizzazione ed il 

contenimento della spesa: 

a) nell’ambito del concorso finanziario di cui al comma 2 bis; 
b) rispettando il vincolo costituzionalmente previsto dell’equilibrio di bilancio; 
c) attraverso il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 21 (sostenibilità del debito) e 22 

(sostenibilità della spesa di personale) della legge regionale n. 18/2015; 

d) attraverso le misure introdotte dalla legislazione statale espressamente recepite dalle leggi 

regionali; 

Dato atto che lo schema di bilancio e gli altri documenti allo stesso allegati sono stati redatti 

tenendo conto delle disposizioni vigenti e che sono stati osservati i principi e le norme stabiliti 

dall’ordinamento finanziario e contabile; 

Visto quanto disposto dall’art. 1, commi 859 e seguenti, della Legge 30.12.2018, n. 145, come 
modificati dal D.L. n. 183/2020 in merito alla costituzione a bilancio del Fondo di garanzia dei 

debiti commerciali e dato atto che, come risulta dalla piattaforma elettronica crediti commerciali, 

questo Comune non ha debiti commerciali scaduti al 31.12.2022, l’indicatore di ritardo annuale dei 
pagamenti non evidenzia situazioni di pagamenti eseguiti oltre i termini di legge e che, pertanto, 

non ricorrono le condizioni per l’obbligo di stanziamento a bilancio del Fondo di Garanzia dei 
debiti commerciali; 

Dato atto che le società partecipate dal Comune, sulla base dei dati rilevabili dai rispettivi bilanci di 

esercizio 2022, non versano in condizioni di risultato di esercizio negativo non ripianato e che 

pertanto non sussistono le condizioni per l’obbligo di stanziamento al Fondo perdite società 
partecipate; 

Ricordato e dato atto che: 

- ai sensi del 2 comma dell’articolo 232 del D.Lgs 267/2000, così come modificato con l’art. 57, 
comma 2-ter, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 

2019, n. 157, l’adozione della contabilità economico patrimoniale da parte dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5000 abitanti è facoltativa. Gli Enti che optano per tale soluzione dovranno 

allegare al conto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente; 

- con deliberazione consigliare n. 15 del 25.07.2023 il Comune si è avvalso della facoltà di non 

tenere la contabilità economico-patrimoniale a partire dall’esercizio 2019 ai sensi della suddetta 
normativa; 

- con deliberazione consiliare n. 10 del 27.03.2019 il Comune si è avvalso della facoltà prevista dal 

comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato, nel permanere delle 



condizioni previste dalla normativa vigente e della volontà del Consiglio Comunale, a partire da 

quello relativo all’anno 2018. 

- è intendimento del Comune di confermare anche per l’esercizio 2024 le scelte già espresse con i 
sopracitati atti in ordine alla facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimoniale ed alla 

facoltà di non predisporre il bilancio consolidato. 

Visto il parere favorevole del Revisore dott. Pietro Dessenibus rilasciato in data 21.11.2023 sul 

Bilancio di previsione 2024-2026 e suoi allegati (prot. n. 0012988/2023 del 22.11.2023); 

Visto che è stata esperita la procedura prevista dall'art. 5 del vigente Regolamento di Contabilità 

relativa al deposito delle proposte previsionali e alla relativa notifica ai Consiglieri con prot.n. 

0013023/2023 del 23.11.2023; 

Dato atto che non sono stati presentati emendamenti al bilancio da parte dei consiglieri comunali 

secondo quanto indicato all’art. 6 del vigente Regolamento di Contabilità; 
Considerato che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 (secondo lo 

schema adottato dalla Giunta in conformità al DUP 2024-2026), della nota integrativa al bilancio, 

del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, e di tutti gli allegati previsti dalla 

normativa; 

Visto il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 e s.m.i.; 

Visto il parere favorevole del Responsabile dei servizi finanziari, sotto il profilo tecnico e contabile; 

Visto l'art. 1, comma 19, della Legge Regionale 11/12/2003 n. 21 e s.m.i.;  

Il Sindaco ringrazia gli uffici per il rispetto delle tempistiche e per il grande lavoro garantito in 

questa importante fase.  

Interviene il Consigliere Bruno Cosano e, dopo aver affermato che di quanto detto dal Sindaco nel 

DUp non vi è nulla o quasi, da lettura del suo intervento che viene allegato al presente atto 

(Allegato 2) 

Interviene il Consigliere Vittorino Soravito sottolineando che il presunto avanzo di 

amministrazione è consistente e deve essere speso. 

Interviene il Consigliere Loris Gallo affermando che la riduzione di mutui è la cartina torna sole di 

come lavora questa Amministrazione e che si augura che venga speso l’avanzo per queste cose. Sul 
centro socio culturale non capisce perché si debba intervenire per implementare i parametri 

antismicità quale immobile da adibire a struttura strategica per l’emergenza. 

Chiede se il progetto su Cella sia stato consegnato essendo già in ritardo e non gli risulta sia ancora 

stato condiviso con gli Stakholders. 

Interviene il consigliere Pietro De Antoni sottolineando l’aspetto positivo sia del ruolo che Ovaro 
sta riconquistando a livello di vallata sia per il grande lavoro fatto per reperire finanziamenti e 

migliorare il paese. Bisogna perseguire con l’obiettivo di consorziare i Comuni e lavorare insieme 
apprezzando quello che di positivo c’è.   



Il Sindaco ribadisce quanto detto in premessa a Cosano. L’avanzo verrà utilizzato per completare 

progetti per la parte da cofinanziare e per le anticipazioni che saranno necessarie. 

Interviene il consigliere Paolo Querini che sottolinea come l’individuazione del fabbricato in 
centro paese è stato suggerito da uno studio di professionisti specializzati e non deciso 

dall’Amministrazione per coprire errori come detto da Cosano.  

Interviene il consigliere Bruno Cosano affermando che il Sindaco continua non rispondere in modo 

concreto ed è assurdo che ancora una volta le cose vengano condivise all’esterno e non in consiglio 

prima sminuendo il ruolo di quest’ultimo. 
 

Tutto ciò premesso 

 

Con voti favorevoli 8, astenuti 2 (Gallo e Soravito), contrari 1 (Cosano), espressi per alzata di mano su 

numero 11 presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2024-2026 e relativi allegati, 

redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs n. 118/2011 nelle seguenti 
risultanze: 

 

ENTRATA TITOLI CASSA 

2024 

Anno 

2024 

Anno 

2025 

Anno 

2026 

Fondo pluriennale vincolato 

parte corrente 

     

Fondo pluriennale vincolato 

parte capitale 

     

Avanzo di amministrazione      

Cassa iniziale 2.368.871,22 0,00   

Tit. 1° Entrate correnti di 

natura tributaria, contributiva e 

perequativa 

1.518.923,90 1.103.012,00 1.103.012,00 1.103.012,00 

Tit. 2° Trasferimenti correnti 2.220.353,94 1.229.917,75 1.034.247,59 1.031.703,70 

Tit. 3° Entrate extra-tributarie 322.163,44 281.378,00 269.113,00 269.369,00 

Tit. 4° Entrate in conto capitale 2.143.615,85 691.214,84 62.512,99 65.056,88 

Tit. 5° Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 6° Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 7° Anticipazioni da Istituto 

Tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 9° Entrate per conto terzi e 

partite di giro 

835.430,07 806.000,00 806.000,00 806.000,00 

Totale Entrata 9.409.358,42 4.111.522,59 3.274.885,58 3.275.141,58  

 



 

SPESA TITOLI CASSA  

2024 

Anno 

2024 

Anno 

2025 

Anno 

2026 

Tit. 1° Spese correnti 3.428.015,90 2.580.689,70 2.395.655,97 2.392.781,57 

Tit. 2° Spese in conto capitale 2.050.582,27 636.135,43 5.000,00 5.000,00 

Tit. 3° Spese per incremento 

di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 4° Rimborso di prestiti 131.629,01 88.697,46 68.229,61 71.360,01 

Tit. 5° Chiusura anticipazioni 

da istituto Tesoriere/Cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 7° Spese per conto terzi e 

partite di giro 

858.534,56 806.000,00 806.000,00 806.000,00 

Totale Spesa  6.468.761,74 4.111.522,59 3.274.885,58 3.275.141,58 

 

2. Di approvare la nota integrativa allegata al bilancio di previsione 2024-2026 redatta dal 

responsabile del servizio finanziario in data 07.11.2023 secondo le modalità previste dal comma 

5 dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e dal paragrafo 9.11 del Principio contabile applicato 
concernente la programmazione di bilancio (prot. 0012201 del 07.11.2023); 

3. Di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli 

schemi di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23.12.2015 e la tabella dei parametri 
obiettivi ai fini della condizione di ente strutturalmente deficitario, redatta come da Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 01.08.2019. 

4. Di prendere atto dell’avvenuta adozione dei seguenti specifici atti deliberativi di data 
odierna del Consiglio Comunale: 

- delibera relativa a “Regolamento per la disciplina dell’imposta locale immobiliare 
autonoma (ILIA) - Modifica”; 
- delibera relativa a “Imposta Locale Immobiliare Autonoma (ILIA) – Determinazione 

aliquote 2024”; 
- delibera relativa a “Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle personale fisiche: 
aliquote e soglia esenzione per l’anno 2024”. 
- delibera relativa a “Verifica quantità e qualità aree e fabbricati da destinare alla residenza, 
alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o in diritto di superficie”, ai sensi 

delle Leggi 18.04.1962, n. 167, 22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978, n. 457 (punto 9.3 del 

principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 al 

D.Lgs. n. 118/2011); 

5. Di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono richiamate, che le 

tariffe TARI verranno approvate entro il 30.04.2024 con successivo atto da adottarsi ad avvenuta 

ricezione del PEF 2024 validato dall’AUSIR ed approvato dall’Arera, nel rispetto del principio 
della copertura integrale dei costi del servizio; 

6. Relativamente all’obbligo di stanziamento a bilancio del Fondo di Garanzia di debiti 
commerciali di cui all’art. 1, commi 859 e seguenti, della Legge 30.12.2018, n. 145, come 



modificati dal D.L. n. 183/2020, di dare atto che, come risulta dalla piattaforma elettronica 

crediti commerciali, questo Comune non ha debiti commerciali scaduti al 31.12.2022 e 

l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti non evidenzia situazioni di pagamenti eseguiti oltre 
i termini di legge e che pertanto non ricorrono le condizioni per l’obbligo di stanziamento a 
bilancio del Fondo di Garanzia dei debiti commerciali. 

7. relativamente all’obbligo di stanziamento a bilancio del Fondo perdite società partecipate, di 
dare atto che le società partecipate dal Comune, sulla base dei dati rilevabili dai rispettivi bilanci 

di esercizio 2022, non versano in condizioni di risultato di esercizio negativo non ripianato e che 

pertanto non sussistono le condizioni per l’obbligo di stanziamento al Fondo medesimo; 

8. Di confermare anche per l’esercizio 2024: 

- la scelta espressa con deliberazione consiliare n. 9 del 02.07.2020 in merito alla facoltà di non 

tenere la contabilità economico-patrimoniale a partire dall’esercizio 2019, così come previsto 
dal 2 comma dell’articolo 232 del D.Lgs 267/2000, modificato con l’art. 57, comma 2-ter, 

del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 

157, per gli enti con popolazione inferiore ai 5000 abitanti (verrà allegata al rendiconto una 

situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente); 

- la scelta espressa con deliberazione consiliare n. 11 del 29.03.2019 in merito alla facoltà 

prevista dal comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato, nel 

permanere delle condizioni previste dalla normativa vigente e della volontà del Consiglio 

Comunale, a partire da quello relativo all’anno 2018. 

9. Di dare atto altresì che: 

- il servizio di scuolabus comunale viene reso in forma gratuita; 

- che i proventi previsti a bilancio per violazioni al codice della strada ai sensi dell’art. 208 del 
Codice della Strada sono destinati al finanziamento di interventi correlati al miglioramento 

della circolazione stradale, al potenziamento e miglioramento della segnaletica e della 

sicurezza sulla viabilità di competenza comunale, interventi per i quali sono previste 

congrue risorse di bilancio; 

- il rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2022 e la tabella relativa ai parametri di 
riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (contenuta nella relazione al conto 

consuntivo 2022) sono pubblicati nel sito internet del Comune ai seguenti indirizzi: 

a) Comune di Ovaro > Amministrazione Trasparente > Bilanci > Bilancio preventivo e 

consuntivo :  

(https://comune.ovaro.ud.it/it/uffici-4331/servizio-finanziario-4333/gestione-

economica-e-finanziaria-e-controllo-di-gestione-4343/rendiconto-di-gestione-4363) 

 

 

b) Comune di Ovaro > Uffici > Servizio Finanziario > Gestione economica e 

finanziaria e controllo di gestione > Rendiconto di gestione; 

(https://comune.ovaro.ud.it/it/uffici-4331/servizio-finanziario-4333/gestione-

economica-e-finanziaria-e-controllo-di-gestione-4343/rendiconto-di-gestione-4363) 

- a fini conoscitivi al presente atto sono allegati: 

a) Proposta di bilancio parte Entrata articolata in Titoli, Tipologie e Categorie;  

b) Proposta di bilancio parte Spesa articolata in Missioni, programmi e 

Macroaggregati. 

http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=5600
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=5619
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=5619
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=5619
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=3050
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=3057
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=3058
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=3058
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=9013
https://comune.ovaro.ud.it/it/uffici-4331/servizio-finanziario-4333/gestione-economica-e-finanziaria-e-controllo-di-gestione-4343/rendiconto-di-gestione-4363
https://comune.ovaro.ud.it/it/uffici-4331/servizio-finanziario-4333/gestione-economica-e-finanziaria-e-controllo-di-gestione-4343/rendiconto-di-gestione-4363


10. Quanto esposto nelle premesse viene qui richiamato, quale parte integrante e sostanziale 

della deliberazione. 

11. Di dichiarare, con separata votazione con voti favorevoli 8, astenuti 2 (Gallo e Soravito), 

contrari 1 (Cosano), espressi per alzata di mano su numero 11 presenti e votanti, il presente atto 

immediatamente esecutivo ai sensi e per gli effetti di cui 1, comma 19, della L.R. 11.12.2003, n. 

21 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

  
 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 

 

 

 

IL Sindaco 

Atto Firmato Digitalmente 

IL Vice Segretario Comunale 

Atto Firmato Digitalmente 

 

 


